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Il procedimento di formulazione dell'orario delle lezioni è un atto formale di competenza del Dirigente Scolastico (D.Lgs. 165/2001)
1. Definizione dei Criteri Generali (Consiglio d'Istituto): Giugno/settembre
Il Consiglio d'Istituto definisce i criteri generali legati all'organizzazione della scuola. Delibera ad esempio l'articolazione dell'orario settimanale (es. settimana corta su 5 giorni o settimana lunga su 6 giorni), l'orario di inizio e fine delle lezioni e la durata dell'unità oraria (60 minuti o frazioni orarie per motivi di trasporto pubblico).
2.Criteri Didattico-Pedagogici (Collegio dei Docenti):Inizio Settembre.
Il Collegio dei Docenti stabilisce le linee guida per la tutela dell'apprendimento. Approva criteri come l'equa distribuzione delle materie nell'arco della settimana (evitando ad esempio 4 ore di matematica nello stesso giorno), l'alternanza tra materie teoriche e pratiche e la collocazione ottimale delle discipline che richiedono maggiore concentrazione nelle prime ore del mattino.
3. Raccolta Dati e Istruttoria della Commissione Orario:Settembre.
Il Dirigente Scolastico nomina una ristretta Commissione Orario (composta da docenti collaboratori). La commissione raccoglie i dati strutturali: il quadro orario delle singole classi, le ore di cattedra dei docenti (titolari, spezzoni esterni, part-time), la disponibilità di aule speciali, palestre e laboratori e le richieste sindacali o personali dei docenti (es. giorno libero).
4.Elaborazione e Pubblicazione dell'Orario Provvisorio:Inizio Settembre.
La commissione genera l'orario. Di norma si parte con un orario provvisorio (spesso ridotto, senza ore pomeridiane o rientri), emanato con decreto del Dirigente. Questo permette l'avvio delle lezioni anche se l'organico dei docenti non è ancora completo (mancanza di supplenti).
5.Monitoraggio, Regolazione e Orario Definitivo:Entro Ottobre.
Dopo le prime settimane di rodaggio e il completamento delle nomine dei docenti (compresi i docenti di sostegno), la commissione corregge le criticità emerse (es. "buchi" orari eccessivi per i docenti o sovrapposizioni nell'uso della palestra). Il Dirigente firma il Decreto di adozione dell'Orario Definitivo, che rimarrà in vigore fino al termine delle lezioni.
 Vincoli Contrattuali e Didattici da Rispettare
La formulazione dell'orario deve rispettare una serie di norme inderogabili stabilite dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) Scuola e dalla prassi amministrativa:
	Ambito
	Vincolo Principale
	Caratteristiche

	Orario di Cattedra
	Rispetto delle ore contrattuali
	25 ore settimanali alla scuola dell'infanzia, 22 + 2 alla primaria, 18 alla secondaria.

	Cattedre Esterne (COE)
	Priorità di incastro logistico
	I docenti che completano l'orario su più scuole diverse hanno la precedenza: i loro giorni e orari di presenza sono blindati per permettere lo spostamento tra istituti.

	Ore di "Buco"
	Tutela della dignità lavorativa
	L'orario del singolo docente non dovrebbe presentare frammentazioni eccessive (es. prima e sesta ora di lezione con quattro ore vuote in mezzo), salvo impossibilità oggettiva.


 Il Principio di Supremazia dell'Interesse degli Alunni:
In caso di contrasto insanabile tra il "desiderata" espresso da un docente (es. la richiesta di non fare la prima ora) e un criterio didattico approvato dal Collegio (es. la necessità di posizionare le materie d'indirizzo nelle prime ore), la giurisprudenza amministrativa ha chiarito che l'interesse degli alunni a un orario pedagogicamente equilibrato è sempre sovraordinato rispetto alle comodità personali del personale dipendente.










